
Zeitschrift: Schweizerische Zeitschrift für Forstwesen = Swiss foresty journal =
Journal forestier suisse

Herausgeber: Schweizerischer Forstverein

Band: 121 (1970)

Heft: 7

Rubrik: Nekrologe = Nos morts

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 02.02.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


NEKROLOGE - NOS MORTS

f Bernardo Pohl

Domenica 12 aprile 1970 un grave lutto ha colpito la famiglia forestale tici-
nese; l'ing. Bernardo Pohl, Ispettore forestale del VIT. circondario è mancato
improvvisamente a soli 59 anni mentre con i suoi due figli si trovava in gita
nella regione délia capanna Rotondo.

Nato a Lucerna il 23 aprile 1911 ebbe un'infanzia non facile nel suo Cantone
d'origine dove frequentè le scuole primarie e al quale rimase sempre assai legato.
Il suo primo e decisivo contatto con il Ticino, fu quando egli decise di frequen-
tare il collegio Papio di Ascona, dove ottenne la maturité classica. Laureatosi in
ingegneria forestale al Politecnico di Zurigo nel 1938, egli inizio la sua intensa
carriera forestale nel canton Lucerna. Ma la sua predilezione per il Canton Ticino
era troppo grande per non cogliere l'occasione che gli venne offerta nel 1952

allorquando egli divenne ingegnere forestale del circondario di Blenio e Riviera.
Nel 1958 passô poi alla guida del circondario forestale délia Vallemaggia.

In Bernardo Pohl si apprezzava soprattutto l'uomo dal cuore d'oro, lo sposo e

il padre di famiglia esemplare, l'amico sempre pronto a collaborare, a dare con-
sigli, ad aiutare in qualsiasi modo anche a costo di sacrifici.

Grazie al proficuo apporto délia sua mente, ricca di idee, talora geniali, grazie
alla sua dedizione alla causa forestale e grazie al suo spirito d'iniziativa, sotto la
sua direzione vennero realizzate importanti opere tra le quali ricordiamo i rim-
boschimenti di Pollegio, Osogna, di Aurigeno, di Broglio e numerose strade
forestall.
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Al problema degli incendi di boschi poi, già prima di iniziare la sua attività
nel Ticino, egli si era dedicato con grande costante entusiasmo senza mai rispar-
miarsi, prestando ovunque la sua valida e disinteressata collaborazione. In questo
settore si puè ben dire che egli svolse un'opera da pionere, ricercando sempre
soluzioni tecnicamente all'avanguardia, e a lui molto si deve.

Spirito ecclettico e idealista, egli s'interessava di molti problemi oltre al suo
lavoro, ma la natura e le montagne avevano su di lui un'irresistibile fascino.

Sülle Alpi che tanto amava, spesso egli si recava con i suoi due figli ai quali
ha trasmesso il suo entusiasmo e la sua esperienza. Con loro egli poté godere la
sua ultima escursione.

Bernardo Pohl non avrebbe certo desiderato una morte idealmente più bella;
tra il grandioso scenario delle sue montagne.

Grande è il vuoto che egli lascia nella famiglia forestale. Rimarrà il ricordo
dell'amico e collega buono. i. c.
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OEHSEN, F. v.:
Jäger-Einmaleins

Landbuch-Verlag GmbH, Hannover,
1970

303 Seiten, 324 Zeichnungen, 117 Photos,
34 Farbbilder, DM 11,80

Ein Taschenbuch in dieser Form, das
das Wesentliche an wild- und jagdkund-
liehen Kenntnissen kurz und anschaulich
zu vermitteln sucht, ist neu im jagdlichen
Schrifttum. Trotz der Kürze ist jedoch
besonders der wildkundliche Teil sehr
reichhaltig. Neben dem Haarnutzwild sind
hier auch das Raubwild, die Greifvögel
und die übrigen jagdbaren Vögel in Wort
und Bild derart beschrieben, dass dadurch

Hochschulnachrichten
E77T Zürich

Als Nachfolger des aus Altersgründen in
den Ruhestand tretenden Herrn Prof. Dr.
H. Gutersohn und als Vorstand des

Geographischen Institutes der ETH wurde
Herr Prof. Dr. Fritz Müller gewählt.

der Jäger verhältnismässig leicht jene viel-
seitigere Artenkenntnis erwerben könnte,
wie man sie immer mehr von ihm erwar-
tet. Ausserdem werden in diesem Taschen-
buch auch die Fährten und Spuren, die
Jagdarten, die Schusszeichen, die Behand-
lung und Bewertung der Trophäen, die
Verwertung des Wildes, das Brauchtum,
der Wild- und Jagdschutz, die Wildkrank-
heiten, die Waffenkunde und Schiess-
lehre, die Reviereinrichtungen und die
Jagdhunde behandelt.

Das Taschenbuch kann zur Vorberei-
tung auf die Jägerprüfung sehr empfohlen
werden; es enthält aber auch für den er-
fahrenen Praktiker noch viel Wissens-
wertes. K. Eibcr/c

Herr Prof. Dr. Ernst Winkler wurde
zum o. Professor für Landesplanung und
Kulturgeographie befördert.

Herr Professor Dr. Heinrich Gross-
mann von der ETH Zürich feierte am
2. Juni 1970 bei unverminderter geistiger
Frische seinen 75. Geburtstag.
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